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In assenza di Giovanni Paolo II 

Casaroli vice -Papa 
di fatto, ma solo per 
gli affari ordinari 

La Chiesa, una monarchia assoluta che non prevede sostituti 
Molti problemi sospesi - Continua lo stato febbrile del Pontefice 

CITTA' DEL VATICANO -
Oggi Giovanni Paolo II non 
terra come ogni anno, pri
ma della festa di S. Pietro e 
Paolo, il suo discorso ai car
dinali per tracciare un bilan
cio dell'attività della Chiesa 
nel mondo determinandone gli 
orientamenti. Né terrà, come 
era nelle previsioni, il Conci
storo per nominare almeno 
dieci cardinali. Devono esse
re elevati alla porpora gli ar
civescovi di Milano, Parigi. 
Berlino. Washington. Bruxel
les. Tokyo. Varsavia, il pre
sidente del segretariato per i 
non credenti, mons. Poupard. 
il presidente del segretariato 
per i non cristiani, mons. Ja-
dot, il presidente dell'Istituto 
Giovanni Paolo II per studi 
su matrimonio e famiglia. Si 
stanno intanto accumulando 
pratiche inevase nei dicasteri 
vaticani. Ed è rimasto aperto 
il caso di mons. Lefebvre. 
che proprio in questi giorni 
ha annunciato di aver nomi
nate altri 14 preti sebbene egli 
sia sospeso a diuinis. 

Molti problemi in "attesa. 
dunque, mentre Giovanni Pao
lo II affronta le incognite del
la malattia al Policlinico Ge
melli. Il fatto è che il Papà 
è un monarca assòluto e. in 
quanto . assomma nella sua 
persona: i poteri legislativo. 
esecutivo e giudiziario, nessu
no può sostituirlo. Tutti gli 
altri organi della Curia e lo 
stesso Sinodo mondiale dei ve
scovi hanno infatti carattere 
consultivo e non deliberativo. 

L'unico alto prelato che so
stituisce il Papa, entro certi 
limiti, nel disbrigo degli affa
ri ordinari della Chiesa, è il 
Segretario di Stato, card. Ago
stino Casaroli. Secondo la Co
stituzione Regimini Ecclesiae 
universae, emanata da Paolo 
VI il 15 agosto 1967. è com
pito della segreteria di Stato, 
presieduta dal cardinale se
gretario. e aiutare da vicino 
il sommo pontefice sìa nella 
cura della Chiesa universale 
sia net rapporti con t dicaste
ri della curia romana»?'^ 
inoltre,, compito dello ; stesso 
cardinale*" segretario "«convo
care a tempi stabiliti i cardi
nali prefetti dei dicasteri del
la curia romana, per coordina
re i lavori, dare informazioni 
e ricevere suggerimenti ». 
Spetta, infine, al cardinale 
segretario «sbrigare tutti gli 
affari che gli vengono affi
dati dal sommo pontefice ». 
come pure di «occuparsi di 
tutto ciò che rientra negli af* 
fari ordinari » mantenendo « i 
rapporti con i dicasteri, con 
i vescovi, con i legati della 
S. Sede, con i governi civili 
e i loro legati ». A lui « deve 
rispondere il governatorato 
della Città del Vaticano». 

I poteri del card. Casaroli 
sono, perciò, quelli di un pri
mo ministro che dei suoi atti 
deve rispondere solo al sovra
no pontefice. Ma ogni decreto 
e. ogni patto, per essere vali
di per la Chiesa, devono ré-
care l'approvazione del Papa. 

Dal tragico 13 maggio del
l'attentato ad oggi, il segre
tario di Stato, essendo dive
nuto l'unico, tramite tra la 
Curia ed il Papa ammalato. 
ha visto tuttavia accrescere 
il suo potere sul piano pra
tico. Fu Casaroli a presiede
re il 15 maggio scorso in piaz
za S. Pietro le celebrazioni del 
90. anniversario della Rerum 
novarum leggendo un messag
gio del Papa. Fu ancora lui 
a ricevere a nome del Papa 
i vescovi italiani dopo la lo
ro assemblea plenaria il 20 
maggio e a tenere un suo di
scorso. Il $ giugno il card. Ca
saroli ha presieduto una riu
nione dei prefetti dei dicaste
ri (una sorta di consiglio dei 
ministri): 1*8 giugno ha pre
sieduto la riunione della se
greteria del Sinodo dei vesco
vi. Il 13 giugno ha ricevuto 
il primo ministro giapponese. 
Suzuki, e il 22 giugno ha au
torizzato il nuovo ambasciato
re del Brasile a svolgere la 
sua missione in attesa che egli 
possa presentare le credenzia
li al Papa. 

Non esiste nel codice di di* 
ritto canonico la figura di vi

ce Papa, ma in pratica il se
gretario di Stato oggi lo è 
e si prevede che lo dovrà es
sere per alcuni mesi finché 
Giovanni Paolo II non si sarà 
ristabilito. Una volta che sa
rà stato debellato il virus del
la febbre (si prevedono alme
no due settimane: ieri la tem
peratura era di nuovo a 38.). 
Papa Wojtyla dovrà subire 
un secondo intervento chirur
gico per il ripristino delle 
normali funzioni intestinali, e 

Il 20 luglio 
il processo 

per l'attentato 
al Papa 

ROMA — E' stato definitiva
mente fissato per il 20 lu
glio prossimo l'inizio del pro
cesso per l'attentato com
piuto contro Giovanni Pao
lo Il il 13 maggio scorso. Ali 
Mehmet Agca, il terrorista 
turco che tentò di uccidere 
il Pontefice, comparirà in 
giudizio dinanzi alla prima 
Corte di Assise di Roma, 
presièduta dal 'dottor Seve-. 
rìno" Santiapici. Giudice a 
latere sarà il consigliere 
Nino Germano Abbate, men
tre la pubblica accusa sarà 
sostenuta dal pubblico mi
nistero Nicolò Amato. 

avrà poi bisogno di una lun
ga convalescenza per riacqui
stare pienamente le forze. 
. I cardinali prefetti, che ogni 
mese solevano recarsi dal Pa-

, pa per fare approvare le de
cisioni dei loro dicasteri, so
no costretti ora a rivolgersi 
al segretario di Stato, con la 
possibile conseguenza di «ge
losie di potere». Il pregio 
che tuttavia viene general
mente riconosciuto a Casaro-
li è di non essere stato mai 
un capo-corrente, ma un uo
mo che ha saputo sempre 
mediare con una consumata 
perizia diplomatica, favoren
do le soluzioni ispirate al 
buon senso ed agli interessi 
della Chiesa. Queste sue spic
cate qualità mediatrici, una 
lunga esperienza ecclesiastica 
sotto sei Papi ed una cultura 
che lo ha portato a guar
dare a tutti gli orizzonti del
la storia, lo fanno essere di
verso da segretari di Stato 
intriganti e autoritari come 
Antonelli sotto Pio IX e Ram
polla del Tindaro sotto Leone 
XIII. Il suo maestro fu Tar-
dini. ma la sua esperienza si 
è arricchita durante i ponti
ficati di Giovanni XXIII e 
Paolo VI. Di ; qui la stimâ  
piena : di Giovanni Paolo II. 

Alceste Santini 

Premiato da Pertini 
il professor i un 

ROMA — Il professor Bruno Turi è stato premiato ieri dal 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. in occasione del
l'adunata solenne dell'Accademia dei Lincei, a chiusura del-

Tanno accademico, il premio della presidenza della Repubbli
ca, viene assegnato per le scienze fisiche, matematiche e na
turali e consiste in" cinque milioni di lire. 

Nella foto: Pertini consegna al professor Turi l'onorificenza. 

Prima proposta di legge presentata alle Camere 

Così il PCI vuole riformare 
i 

la presidenza del Consiglio 
Un riassetto dei compiti e delle responsabilità in piena aderenza al dettato co
stituzionale - La direzione, la collegialità - La disciplina del potere normativo 

ROMA — Il PCI ha presen
tato ieri, tanto alla Camera 
come al Senato (primi firma
tari rispettivamente Flavio Co
lonna e Roberto Maffioletti), 
una proposta di legge per 1' 
ordinamento della presidenza 
del Consiglio, vale a dire per 
la profonda riforma di quanto 
è andato consolidandosi con la 
prassi e con tanti abusi nel-

, l'arco di trentacinque anni di 
potere democristiano. .-. 

L'iniziativa parlamentare 
dei comunisti è doppiamente 
significativa: intanto perchè 
è la •prima proposta in Parla
mento nonostante, che la que
stione sia stata sistematica
mente indicata come un pun
to programmatico prioritario 
da tutti i .governi del dopo
guerra: e poi perchè a farse
ne carico (con un lavoro di 
elaborazione non esiguo: la 
proposta si articola in quat
tro capitoli e trentun arti
coli, frutto di un vasto con
fronto e di un'ampia ricerca 
scientifica) è proprio il mag
gior partito di opposizione 
spesso ed anche di re
cente accusato di non volere 
governi saldi e efficienti. 

Non si tratta, per prefigu-
. rare questo nuovo ordinamen
to, di modificare la Costitu
zione ma solo di attuarla, dopo 
tanti anni di pratiche caotiche 

e avvilenti. E* proprio la car-
ta costituzionale infatti — ri» 
levano le relazioni che accom
pagnano la identica proposta 
depositata contemporanea
mente nelle cancellerie delle 
due Camere — a prevedere 
un saldo governo unitario, 
mentre nella pratica si è avu
ta sinora una sorta di e gover
no per ministeri * frammenta
rio, contraddittorio, ineffica
ce, con un'esaltazione (sino 
alla degenerazione) dei singo
li responsabili di dicastero. 
e uno svilimento degli altri 
due organi di governo: presi
denza del Consiglio e Consi
glio dei ministri, che ha por
tato allo snaturamento della 
loro figura costituzionale. 
<•• Da questa situazione (di cui 
ovviamente i presidenti del 
Consiglio de non sono stati 
delle vittime ma essi stessi 
corresponsabili se non veri e 
propri artefici) sono derivati 
danni gravi non solo per 1' 
azione di governo ' ma per 
tutto il quadro istituzionale: 
si pensi soio alle conseguen
ze che ne ha pagato il Parla
mento. privo di un naturale 
interlocutore efficiente e coe
rente. Ecco allora intervenire 
la proposta legislativa del 
PCI ancorata a cinque prin
cipi ispiratori: • 
O affermazione del primato 

e della collegialità del Con
siglio dei ministri come orga
no che decide e gestisce la 
politica generale del governo. 
l'attuazione del programma e 
le corrispondenti iniziative le
gislative: 
Q precisazione della funzione 
di direzione, coordinamento e 
impulso del • presidente del 
Consiglio, con l'attribuzione 
dei poteri necessari all'esple
tamento concrèto di queste 
funzioni: 
Q coordinamento, in baso al
le indicazioni della Costituzio
ne. dell'attività normativa del 
governo con quella del Parla
mento, organo legislativo pri
mario; 
O ordinamento della presi
denza del Consiglio, con strut
tura agile e pragmatica, co
me supporto alle funzioni del 
Consiglio e ai poteri di dire
zione. coordinamento e impul
so del primo ministro: 
0 istituzionalizzazione e de
finizione delle competenze dei 
ministri senza portafoglio: e 
istituzionalizzazione e defini
zione delle competenze dei sot
tosegretari. 

In questo quadro generale 
si precisano funzioni e respon
sabilità dei singoli organi. 
Cosi, deve essere il Consiglio 
dei ministri, collegialmente, 
a determinare la politica gene-

Allarmata denuncia al seminario organizzato dal Comune di Venezia sulV'attuazione della legge 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Quando il 25 
aprile di quest'anno entrò in 
vigore la legge di riforma 
della polizia qualcuno parlò 
di € svolta storica ». Non era 
un'esagerazione: dopo un de
cennio di lotte, ' repentine 
avanzate e brusche battute 
d'arresto, arrivava finalmen
te in porto un provvedimen
to carico di potenzialità^ po
sitive sia per "la lòtta cila 
criminalità ed al.terrorismo 
sia per la pubblica'sicurezza 
e gli altri corpi di polizia, dai 
carabinieri alia * guardia di 
finanza. Ma già allora, in 
quel clima di legittima eufo
ria, per una battaglia vinta, 
in quel 25 aprile che si cari
cava di simboli di duplice 
festa della democrazia. Qual
cuno ammonì contro i facili 
entusiasmi e gettò un po' di 
acqua sul fuoco dell'entusia
smo. 

A distanza di due mesi dal
l'approvazione di quella leg
ge quei richiami appaiono 
quasi profetici: la riforma di 
polizia batte U passo, sotter

raneamente ostacolata da chi 
non si rassegna a cambiar 
pagina e tartassata da una 
burocrazia ministeriale a vol
te imprevidente, spesso col
pevole. 

Il primo bilancio pubblico 
sull'attuazione della nuova 
legge, un seminario organiz
zato dal comune di Venezia 
e cominciato ieri nell'aula 
magna dell'Ateneo, conferma 
sostanzialmente, sin dalle 4Ue 
prime battute, questa preoc
cupazione.. •>•> • - -- < ;.-*> _J 
; e Sarebbe sbagliato pensa1, 
re che con l'entrata in Vigo* 
re della legge che sostituisce 
a quella vecchia e logora la, 
nuova polizia, tutto sia risol
to. Sarebbe sbagliato soprat
tutto ritenere che varata la 
riforma essa cammini • e si 
realizzi automaticamente dtf 
sé » ha detto nella relazione 
introduttiva il sen. Giobattc 
Gianquinto, consigliere comu
nale , comunista e delegato 
agli affari • tsjituzionali del 
comune di Venezia. 

La riforma, in/atti, non 
cammina. Al ministero degli 
Interni c'è ancora qualche al-

Arrivano i primi «siluri» 
alla riforma di polizia 

« Ci troviamo impreparati » dicono al ministero - Gli 
interventi di Gianquinto, Flamigni e di Felsani 

io funzkmàHaciie candida-
;•'. mente confessa: « La legge 

ci ha trovato impreparati », 
E' un'affermazione sorpren- . 
dente, ma non troppo se ci . 
si pensa bene. Stupisce che 
alti funzionari del ministero ! 
si dichiarino presi in contro
piede dopo che delia riforma 
della. PS,si parla in Italia 
da più ài dieci anni, dopo 

- che in Parlamento se.ne di
scuteva da sei e dopo che 

. erano stati presentati, accan
to ai testi di legge dei vari 
partiti, anche quelli proposti 

-dal governo. -—" - - -
Ma è anche vero che fino 

all'ultimo settori anche am
pi della burocrazia ministe
riale e della Democrazia cri
stiana hanno creduto di po
ter tenere la riforma in anti
camera — come ha ricordato 
il senatore comunista Sergio 
Flamigni — nonostante le 
pressioni dei poliziotti, il mo
vimento che si era sviluppa
to attorno a loro, le solleci
tazioni dei partiti della sini
stra e dei sindacati. Para
dossalmente. quando la leg
ge è passata, qualcuno al 
Viminale si è stupito dat
tero. ^ ; ~ - . 

C'è un episodio che negli 

ambienti di polizia è diven
tato già leggenda: il 25 apri
le. quando la nuova polizia 
di Stato doveva presentarsi 
ufficialmente agli italiani, 
non tutti i poliziotti avevano 
neppure le nuove mostrine. 
che sostituiscono le stellet
te. vecchio simbolo dell'ap
partenenza del Corpo ' alla 
struttura militare. Gli ordi
ni erano stati trasmessi dal 
ministero tanto in ritardo 
che. nonostante la fabbrica 
avesse lavorato a ritmo ser
rato. non ce l'aveva fatta a 
produrre per tempo tutti i 
simboli necessari. 

Al tavolo della presidenza 
dell'aula magna dell'Ateneo 
veneto, ieri c'era anche il 
generale Enzo Felsani, uno 
dei padri della riforma ed 
ora autorevole esponente del 
SWLP, il sindacato unitario 
di polizia che sta organiz
zandosi e raccogliendo nu
merose adesioni (al momento 
più di 30 mila, in pratica 
quasi la metà degli organici 
della polizia). Dice: e In quel 

•2S aprile si è avuta la sen
sazione che si andasse alio 
sbando, che non ci fossero 
idee; nessuno al ministero 
sapeva che cosa fare e dove 

. mettere le mani. Nelle setti
mane successive questa im-

'. pressione di incapacità e di 
impotenza si è accresciuta ». 

Disorganizzazione, impre
parazione, sabotaggio? Forse 
un po' di tutto questo. « Par
lando in termi/ti di crimino
logia si potrebbe dire che ci 
sono atteggiamenti colposi, 
dolosi e preterintenzionali 
verso la riforma* dice an
cora Felsani. Insomma un 
brutto pasticcio di cui fa le 
spese la polizia proprio in 

un momento in cui dovrebbe 
invece esprimere il massimo 
di capacità ed efficienza per 
contrastare la nuova ondata 
terroristica. 

Ancora una volta i tempi 
stringono ed ancora una vol
ta è il movimento democra
tico che lancia il segnale di 
allarme sollecita provvedi
menti risolutivi e fa partire. 
qui da Venezia, una nuova 
campagna per l'applicazione 
della riforma. Ne ha comin
ciato a parlare U senatore 
Gianquinto: . « L'applicazione 
della legge troverà ancora 
resistenze e tentativi devia-
zionistici, riduttivi, per cui 
bisogna predisporsi alla lot
ta ed intervenire affinché i 
decreti delegatì ed i decreti 
ministeriali ai quali è de
mandata buona parte deW ap
plicazione della riforma, tra
ducano fedelmente i principi 
ed i criteri direttivi della ri
forma stessa». Oggi, secon
da ed ultima giornata dei la
vori, U tema sarà probabil
mente ampliato. 

Daniele Martini 

Lo ha deciso il Consiglio del ministri 
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a dicembre i poteri 
di Zamberletti 

ROMA — Giuseppe Zamberletti resterà commissario straor
dinario per le zone terremotate fino al 31 dicembre di 
quest'anno. E* questa una delle decisioni più rilevanti presa 
ieri dal Consiglio dei ministri nel corso della sua ultima 
seduta, durata appena un'ora. -

I poteri e le funzioni di Zamberletti sarebbero scaduti il 
30 giugno: la proroga si è resa necessaria — attraverso lo 
strumento del decreto legge — « per completare i program
mi. già avviati, di soccorso alle popolazioni». Nel corso 
della riunione il ministro Scotti ha informato che il Cipe 
ha provveduto alla ripartizione dei fondi per le case fuori 
dai centri abitati e degli stanziamenti tra le Regioni Cam
pania. Basilicata e Puglia, colpite dal sisma del novembre 
dello ecorso anno. Per quel che riguarda il piano straor
dinario per Napoli (20 mila alloggi). Scotti ha detto che 
entro una decina di giorni saranno completate le procedure 
di concessione delle opere e potrà, quindi, iniziare la fase 
di realizzazione delle abitazioni. 

Ed ecco ora le altre decisioni del Consiglio dei ministri. 
MILITARI — E* stato approvato lo schema di un decreto 

legge proposto dal ministro della Difesa che prevede il 
trattenimento in servizio dei colonnelli dell'Esercito, della 
Marina. dell'Aviazione e della Finanza che erano stati ri. 
chiamati in servizio in base ad una legge del 1979 (la n. 52). 
Questi ufficiali resteranno in servizio fino al 31 dicembre 
del prossimo anno (sarebbero stati pensionati il 1. luglio 
di quest'anno). Per un periodo massimo di tre anni saranno 
trattenuti in servizio, invece. 1 colonnelli «a disposizione » 
che non hanno ancora raggiunto il limite dell'età pensiona
bile. Il provvedimento sblocca anche le promozioni del 
tenenti colonnelli, ma soltanto per il 60 per cento di quelli 
giudicati idonei all'avanzamento. 

BILANCIO — Il Consiglio dei ministri ha. inoltre, appro
vato il disegno di legge relativo al rendiconto generale del
l'amministrazione dello Stato per l'esercizio 1980. Gli introiti 
globali — le cifre si riferiscono al bilancio di cassa — sono 
risultati pari a 101 mila 554 miliardi di lire. Le uscite com
plessive ammontano a 142 mila 924 miliardi. Il disavanzo 
del IMO è stato quindi di 41 mila 370 miliardi di lire. E 
vediamo I residui. Gli attivi raggiungono i 20 mila miliardi 
(oltre diecimila miliardi sono relativi a maggiori entrate 
tributarie): 1 residui passivi ammontano a ben 47 mila 
143 miliardi (11 mila miliardi in più rispetto al 1979). I 
residui passivi di conto capitale (le spese cioè per gli inve
stimenti) toccano la ragguardevole cifra dei 15 mila 578 
miliardi di lire. 

II Consiglio del ministri non ha Invece varato 11 disegno 
Ai legge — presentato da Andreatta — sull'assestamento oei 
ciancio di previsione per il 1991. Dovrà provvedervi il nuov 
governo data la «significativa rilevanza dell'atto». L'asse
stamento di bilancio dovrebbe essere presentato al Parla
mento entro il 30 giugno. 

VACCINAZIONI — Un decreto legge ha abrogato le 
nonne che rendevano obbligatoria la vaccinazione enti» 

Dopo il referendum le donne « sfidano » i partiti a mantenere gli impegni 

E ora riparliamo di aborto e prevenzione 
AITUDI un incontro con le rappresentanti del Comitato unitario di difesa della e 194» e di altre 
forze politiche- Tra nord e sud c'è un divario sempre crescente •Tornano i problemi di sempre 
ROMA — E torniamo a par
lare d'aborto, anzi di preven
zione. Chi pensava che le 
donne avessero abbandonato 
il campo dopo lo splendido 
esito del referendum, aveva 
sbagliato i suoi conti. Dopo 
la pausa elettorale. l'UDI 
(l'Unione donne italiane) è 
tornata a incalzare i partiti 
sui temi che sono stati al 
centro di una delle battage 
di civiltà del nostro pa.*w. 

Hanno detto in sostanzi: 
avete fatto promesse, vi siete 
impegnati sulla prevenzione. 
sui consultori, vediamo ora 
se queste sono state .sola pa
role nel vento. E ieri in via 
della Colonna Antonina, nella 
sede dell'UDI. si è svolto un 
incontro con le forte politi
che. Erano presenti la com
pagna Seroni per fl PCI. Ma
lerba (PS1)). Menapace 

(PDUP). Jervolino (DO. Pe
ra (PU). Pepponi (PSDI) e 
Poliani (PR). 
. Gioia Longo. della segrete
ria nazionale dell'UDI. ha 
fotografato, nella sua relazio
ne. la situazione del dopo-
referendum. Che non è. ov
viamente. molto diversa dal 
« prima ». anche per la bre
vità del tempo trascorso. 
Grande è il divario tra nord 
e sud.per le interruzioni di 
gravidanza nelle strutture 
pubbliche. In quasi tutti gli 
ospedali dei paesi in provin
cia di Catanzaro. Cosenza e 
Reggio Calabria, ad esempio. 
la « 191 » è come se non esi
stesse. A Isemia ci sono set 
ospedali dove sono tutti obiet
tori. Ci sono equipe itineran
ti le quali, ovviamente, non 
possono garantire-la continui
tà di un rapporto con la don

na che abortisce e -non pos
sono. quindi, lavorare sulla 
prevenzione. Lo stesso ragio
namento sì può fare per quel
le città dove si lavora esclu
sivamente con le convenzioni 
(si fanno venire medici non 
obiettori esterni all'ospedale): 
e sono, ad esempio. Ascoli 
Piceno. Jesi. Senigallia. 

In altre situazioni è l'ec
cessiva ospedalizzazione a fa
re da deterrente, (ir sono ospe
dali (a Mestre, ad esempio. 
o a Palermo) che pretendo- | 
— •"* o quattro giorni di j no tre 
degenza, cosicene sia le gio
vanissime. sia le donne che ! 
hanno famiglie da mandare I 
avanti non possono permetter
si di ricorrere alla struttura 
pubblica. In altre città (come 
a Taranto) si fa 0 raschia
mento senza anestesia, per

chè il personale paramedico 
è tutto obiettore. 

Ci sonò poi le liste di at
tesa. che dilatano i tempi 
dell'intervento, rendendolo più 
rischioso. Infine, ma non cer
to per importanza ci sono 
ospedali (sempre a Mestre) 
che rifiutano il rapporto eco. 
i consultori, mentre è state 
dimostrato che un collegamcn 
to costante tra i due servizi 
permette di avviare un effi
cace lavoro di prevenzione. 

Sempre nel sud continua a 
essere drammatica la situa
zione dèi consultori.. 

Tre questioni irrisolte, inol
tre. giacciono in Parlamento: 
la legge sulla violenza ses
suale. quella sull'educazione 
sessuale neDe scuole e quella 
sulla ricerca scientifica per 
gu 

La compagna Seroni. inter
venendo nel dibattito, ha riaf-
fermato l'impegno del PCI 
per la piena attuazione della 
legge, ha sottolineato l'esigen
za di ampliare l'istituto del 
« day hospital » e di una cor
retta interpretazione dell'obie
zione di coscienza. Sui con
sultori. ha ribadito che devo
no continuare a mantenere la 
loro specificità di contenuti: 
formazione e prevenzione. Ro
sa Russo Jervolino. presente 
per la DC. ha tardivamente 
ammesso l'esigenza Ae sulla 
prevenzione si crei un rappor
to tra le donne, aldilà delie 
sostanziali differenze di ve
dute. Gioia Longo ha conclu
so dando un altro appunta
mento per ottobre* per ve
rificare se le fone politiche 
hanno rispettato gH impegni 
presi. 

rale del .governo e a definir
ne l'indirizzo politico e am
ministrativo sia di politica in
terna che di politica estera e 
dei rapporti internazionali,.co
me pure a fissare gli obbiet
tivi della programmazione eco
nomica nazionale con il con
corso delle regioni. Cosi, deve 
essere il presidente del Con
siglio ad assicurare, tra l'al
tro. il costante raccordo con 
il Parlamento, a curare e ga
rantire l'adempimento. degli 
impegni assunti dal governo 
davanti alle Camere, a vigi
lare, perchè l'attività dei sin
goli ministri (nella sfera del
le rispettive competenze e re
sponsabilità) sia conforme al
l'indirizzo politico e ammini
strativo del governo, a gesti
re il coordinamento della po
litica informativa e della si* 
curezza. 

Quanto ai sottosegretari, il 
progetto precisa che essi non 
assumono la figura (inesisten
te nel nostro ordinamento) di 
vice-ministri. ma ancorano il 
loro potere ad una precisa de
lega ministeriale e in riferi
mento a dipartimenti o settori 
omogenei di dicastero. La prò-. 
posta comunista non prefissa ' 
il numero dei sottosegretari: 
manca ancora la legge sulla 
tipologia e l'organizzazione 
dei ministeri, e non è esclu
so che — perdurando l'inatti
vità dell'esecutivo — il PCI 
si faccia carico anche di una 
precisa iniziativa in questo 
campo. 

Un altro importante aspetto 
dell'iniziativa è rappresenta
to dalla disciplina del potere 
normativo del governo. In 
pratica sì introduce un mo
mento politico di verifica pre
ventiva dell'esercizio della de
lega legislativa: e si stabili
sce una precisa delimitazione 
(per frenare e bloccare i ri
correnti e sempre più frequen
ti abusi) tanto di contenuti 
quanto di procedure circa 1* 
uso del decreto-legge. 

Quanto infine alla struttura 
della presidenza del Consi
glio. se ne prevede l'articola
zione (oltre al gabinetto e al
la segreteria particolare) in 
sei uffici: per il coordina
mento legislativo e ammini-

j strativò; per i problemi della 
pubblica amministrazione e il 
coordinamento delle politiche 
del personale: per l'informa
zione e il coordinamento eco
nomico, finanziario, sociale e 
per i rapporti con gli enti eco
nomici: per i rapporti con 1' 
estero: per la direzione dei 
servizi di sicurezza; per gli 
affari generali. 
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Rese note 
dalla Corte 

Costituzionale 
le sentenze 
sulla 194 

ROMA — Nella procedura di 
Interruzione della gravi
danza di una minorenne 
non contrasta con 1 diritti 
costituzionali riconosciuti al 
genitori lasciare al e pruden
te apprezzamento a del giu
dice tutelare la decisione di 
consultarli preventivamente 
cosi come previsto dall'arti
colo 12 della legge sull'aborto. 
Nel caso che egli ritenga 
che l genitori della gestan
te si opporrebbero all'interru
zione della gravidanza, ren
dendo possibile la necessità 
di ricorrere ad un aborto 
clandestino, U giudice può 
fare a meno di consultarli. 

Lo afferma una delle due 
sentenze con le quali la Corte 
costituzionale ha respinto 
una serie di censure mosse 
alla legge sull'aborto e di
scusse nell'udienza pubblica 
dett? gennaio scorso. Solo 
leti, con la pubblicazione 
delle sentenze, al sono cono» 
edule le moUvazlonL 

! Martedì avremo radio e TV ridotte e senza speaker 
ROMA — Martedì avremo ra
dio e telegiornali in edizioni 
ridotte, con i notiziari letti 

' unicamente dagli speaker. 
i Non vedremo né sentiremo gli 
1 abituali conduttori. • nessun 
1 giornalista presterà la sua vc-
! ce o la sua immaf ine per la 
! presentazione dei servizi. E* 
i una forma di protesta clamo» 
j rosa, quale da tempo non si 

verificava in RAI, decisa — 
come spiega il comunicato del 
coordinamento dei giornalisti 
radiotelevisivi — per demm-
ciare la «responsabilità dei 

vertici aziendali per la man
cata soluzione dei problemi 
delle redazioni nazionali e re
gionali. il che può determina-
re una lenta crisi del servizio 
pubblico». 

In ballo non c'è. dunque. 
qualche problema particolare 
o di categoria ma una questio
ne di fondo: che ne sarà — 
di qui a qualche anno — del 
servizio pubblico. Quelli che 
il coordinamento definisce 
nuovi vertici aziendali — in
nanzitutto presidente e diret
tore generate — hanno fatto 

i gran discorsi e molte prò» 
• messe. 
ì Invece — come denuncia il 
{ sindacato — « le questioni re-
, lative alle sorti della Rete 3. 

la radiofonia, le trasmissioni 
per l'estero, l'inadeguatezza 
degli organici e dei mezzi 
tecnici delle Testate e delle 
redazioni regionali, il manca
to completamento delle strut
ture operative, dimostrano il 
grave stato di stallo nel qua
le si trova l'azienda in presen
za di on massiccio attacco al-
l ' i n a i m i pubblica e m as

senza di un quadro legislati
vo per le tv private». 

I giornalisti rilevano la ne* 
cessità che 0 consiglio di am
ministrazione affronti i pro
blemi aperti da motti mesi e 
nel contempo dia chiare ri-

, sposte di prospettiva alle esi
genze di tutte le Testate, n 
comunicato si conclude sotto* 
lineando il «deterioramento 
dei rapporti tra sindacato e 
azienda che trova nella non 
corretta applicaziont del con
tratto dì laverò anche per la 

profonda preoccupazione e 
inquietudine nella categoria. 

Ad accendere la miccia del
la protesta è stato il GRl de
ve da settimane è in corso una 
vertenza nei confronti del
l'azienda: da mesi si attende 
la nomina dei due nuovi vice
direttori. l'avvìo de) piano di 
ristrutturazione, il completa
mento degli organici e 

a sono voluti giorni e gior
ni prima che l'azienda ai de» 

una trattativa, Nat 

il disagio si è esteso ad altri 
settori dell'azienda — innan
zitutto l'intera rete radiofo
nica — fino alla decisione di 
dar vita alla protesta 

Al GRl era stato deciso an
che uno sciopero di 24 ore: 
è rientrato all'ultimo momen
to — lo ha deciso ieri l'as
semblea della redazione — do
po un incontro con il direttore 
generale De Luca a quale, fi
nalmente, ha assunto alcuni 
impegni. Tra gli altri quelli 
di portare nel consi|lio, con
vocato per giovedì, lo propo
ste che riguardano il GRl. a 
cominciare dai vice-direttori 
che sono stati designati da 
benselmesL ^ ^ 


